Dolce e il lavoro del Signor

Con adorazione J: 84-96
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5. Peccato non tentare pili
i nostri occhi e il nostro cuor.
Ogni paura fugherem,
sul male alfin vittoria avrem.

Testo: Isaac Watts, 1674-1748
Musica: John J. McClellan, 1874-1925

6. In cielo ognun veder potra
la luce dell’eternita;
riceverem divin poter
ereditando il regno in ciel.

Salmi 92:1-5
Enos 1:27



